Dal quotidiano  La Provincia (Latina) del 4 agosto 2006

Arenauta: Matarazzo boccia l'ipotesi di una mediazione coi naturisti

UDC: NO SENZA SE E SENZA MA 

Cattolici alla riscossa, attacchi alla linea collaborazionista
Gaeta (04/08/2006) - Un no senza se e senza ma a qualsiasi ipotesi di apertura al movimento nudisti. Il capogruppo dell'Udc Giuseppe Matarazzo non usa mezze misure e parla di "un atteggiamento troppo morbido" da parte di Sindaco e assessore Matarese, colpevoli di aver accolto l'associazione dei naturisti e di aver trattato su un tema "intoccabile", sia dal punto di vista etico che da quello più strettamente politico. "Passerò per retrogrado, bigotto o qualunque altra etichetta mi vorranno appiccicare addosso - sostiene Matarazzo -. Non mi interessa. Prima che essere amministratori siamo uomini, dotati di idee e principi che non possiamo e non vogliamo assolutamente rinnegare. La spiaggia dell'Arenauta deve rimanere libera, ossia fruibile da parte di tutti, compreso le donne, i bambini, gli anziani, le famiglie". 

Anche se per ora sulla sponda naturisti non si parla di concessioni demaniali, ma solo di una regolamentazione della loro presenza con appositi cartelli, Matarazzo chiude a qualsiasi ipotesi di compromesso e non solo per evidenti motivazioni di incompatibilità etica. Secondo il capogruppo Udc, infatti, "delimitare 150 metri di spiaggia facendone una riserva per naturisti significa contraddire anche gli orientamenti del Pua, in base al quale fu deciso che la spiaggia rimanesse libera proprio per il suo alto pregio ambientale, derivante dalla presenza di un residuo di duna e di una grotta oggetto di studi approfonditi da parte degli speleologi. E noi che facciamo - incalza Matarazzo -, andiamo a concedere ai naturisti il tratto di spiaggia più bello di tutta la nostra costa, quando dovrebbe essere usufruibile per tutti?" Non si tratta di discriminazione, aggiunge, anche se "la tradizione cattolica di Gaeta non comprenderebbe alcun tipo di apertura verso soluzioni di questo tipo". L'invito è a "cercarsi un'altra spiaggia, magari in realtà dove il naturismo viene maggiormente compreso e tollerato". Una posizione senza compromessi. "Sono rimasto allibito quando ho appreso del dialogo aperto con questa associazione, non tanto perché non si debbano rispettare posizioni lontane dalle proprie, quanto piuttosto perché è poco corretto alimentare aspettative che poi non possono trovare conforto nella realtà". Matarazzo promette battaglia in caso di ulteriori aperture al movimento naturista e preannuncia la pubblicazione di un manifesto nel quale l'Udc chiederà all'amministrazione di fare chiarezza sull'intera vicenda. "La politica non può prescindere dai valori - conclude - c'è un limite alla libertà e va rispettato".
